
rando la soglia dei 17.000 punti, il li-
vello massimo da giugno.

Dal rapporto emerge dunque
l’aspettativa della Bce «di una gradua-
le ripresa dell'attività economica nel
prosieguo dell'anno e nel 2014», gra-
zie alla ripresa delle esportazioni favo-
rita a sua volta dall'aumento della do-
manda mondiale, mentre «la doman-
da interna sarà sostenuta dall'orienta-
mento accomodante della politica mo-
netaria e dai recenti aumenti del reddi-
to reale». Tuttavia, Francoforte sotto-
linea come «gli indicatori delle indagi-
ni prefigurano un'ulteriore perdita di
posti di lavoro sia nell'industria sia nei
servizi nel secondo trimestre del 2013
e all'inizio del terzo trimestre». Inol-
tre, se il tasso di disoccupazione nell'
Eurozona è atteso per quest’anno al
12,3 per cento, in linea con le stime di
tre mesi fa, nel 2014 dovrebbe atte-
starsi al 12,4% per poi passare
all'11,8% nel 2015, con revisioni al rial-
zo di uno 0,2%.

Per quanto riguarda le previsioni

sull’andamento del Pil, le attese di un
miglioramento della situazione nel
prossimo biennio permangono ma
vengono ridimensionate.

Il tutto mentre i numeri relativi al
2013 peggiorano, con una stima per
l’Eurozona che la Bce, in base alla sua
indagine trimestrale, ha aggiornato
ad un -0,6% dal precedente -0,4%.
L’anno prossimo il Pil è atteso ad un
progresso dello 0,9% contro il prece-
dente +1%. E per il 2015 la previsione
è stata anch’essa ridotta passando
dall'1,6% all'1,5%. In questo contesto
la Bce ha ribadito la sua volontà a so-
stenere l'economia con una politica
monetaria accomodante. «Il Consiglio
direttivo - si legge nel rapporto - con-
ferma di attendersi che i tassi di inte-
resse di riferimento della Bce riman-
gano su livelli pari o inferiori a quelli
attuali per un prolungato periodo di
tempo».

Nell'ultima riunione del primo ago-
sto Francoforte aveva confermato i
tassi al minimo storico dello 0,50%.

Con un anticipo di venti giorni sulla
scadenza per la conversione in legge, il
Parlamento ha definitivamente appro-
vato il decreto Lavoro. Il testo finale
contiene anche lo stop all’aumento
dell’Iva dal 21 al 22% che sarebbe scat-
tato dal primo luglio. La maratona not-
turna di mercoledì notte si è condita di
un giallo. Nel passaggio alla Camera, il
testo spedito dal Senato conteneva un
refuso. Si è dovuto quindi attendere la
correzione per effettuare il voto finale
e l’approvazione in terza lettura con
265 Sì e 118 contrari.

Per le parti più importanti il testo
ricalca quello licenziato dal Consiglio
dei ministri a fine giugno. In primo luo-
go gli sgravi e gli incentivi alle imprese
che assumono a tempo indeterminato
giovani tra i 18 e i 29 anni. L’incentivo
consiste in uno sgravio contributivo fi-
no a 18 mesi con un tetto mensile di
650 euro per uno stanziamento com-
plessivo di 500 milioni per il Sud (utiliz-
zando fondi europei) e di 294 per le al-
tre Regioni. In più per le imprese che
assumono disoccupati è previsto un in-
centivo pari al 50 per cento dell’inden-
nità mensile che sarebbe corrisposta
sotto forma di Aspi, il nuovo ammortiz-
zatore sociale unico, introdotto dalla ri-
forma del lavoro Fornero. Sempre per
favorire l’aumento dell’occupazione
tra i giovani, il governo ha poi rifinan-
ziato i fondi per l’autoimprenditoriali-
tà giovanile mettendo a disposizione
160 milioni per start up e cooperative
giovanili. In più ci sono 168 milioni per
Borse di tirocinio formativo per i giova-
ni che non studiano e non lavorano
(Neet) al Sud e 167 milioni per una rivi-
sitazione inclusiva della Social Card
per il Sud. Il totale delle risorse stanzia-
te è dunque di quasi 1,3 miliardi.

UNIONCAMERE:750MILAPOSTI INPIÙ
Passando alle modifiche alla riforma
Fornero, il cacciavite del ministro En-
rico Giovannini è intervenuto, come ri-
chiesto dalle parti datoriali e il consen-
so sostanziale dei sindacati, riducendo
le pause tra un contratto e l’altro a tem-
po determinato. Si torna alla tempisti-
ca pre-Fornero: dai 60-90 giorni attua-
li ai 10-20 giorni. In più i contratti sen-
za causale possono essere prolungati
fino a 12 mesi. L’ultimo cambiamento
riguarda l’apprendistato, punto noda-
le e finora poco riuscito della riforma
Fornero: entro settembre la conferen-
za Stato - Regioni dovrà emanare le
nuove linee guida in materia di appren-
distato professionalizzante per avere
un’unica disciplina su tutto il territo-
rio nazionale.

Ora la palla passa dunque alle im-
prese. Quante useranno gli incentivi?
Uno studio di Unioncamere, l’unione
delle Camere di commercio, commis-
sionato dallo stesso ministero del La-
voro, sparge ottimismo. Sono oltre
190mila, di cui 54mila operanti nel
Mezzogiorno, le piccole imprese (sot-
to i 50 dipendenti) orientate ad utiliz-
zare gli incentivi previsti dalla legge
appena approvata per assumere giova-
ni a tempo indeterminato nei prossimi
12 mesi. Si tratta del 13% del totale del-
le imprese, un valore positivo e molto
più alto rispetto a quelli rilevati sul gra-
do di soddisfazione per la riforma For-
nero.

Il grado di conoscenza delle norme
è alto: oltre il 76% delle imprese è a
conoscenza dell'esistenza degli incen-
tivi. Le più propense ad utilizzare gli
incentivi sono le imprese esportatrici
(22%) così come quelle innovatrici
(23%), il 38% afferma che, in mancan-
za di essi, non procederebbe ad alcuna

assunzione (percentuale che sale al
39% per le imprese del Mezzogiorno),
mentre il 31% si dice pronta ad effet-
tuare immediatamente un’assunzione
che era stata programmata per il pros-
simo futuro. Inoltre, il 15% delle impre-
se ritiene che gli aiuti determineranno
l’assunzione a tempo indeterminato di
un giovane che, senza di essi, sarebbe
stato impiegato con altra forma con-
trattuale (tipicamente a tempo deter-
minato). Solo il 15% ritiene che l’assun-
zione a tempo indeterminato sarebbe
avvenuta anche in assenza di incenti-

vi. Tra le imprese che dichiarano di
non voler utilizzare gli aiuti, la motiva-
zione prevalente è quella della «non
necessità» di una nuova assunzione
nei prossimi 12 mesi (88%), con una
percentuale relativamente stabile nei
diversi settori e per diverse dimensio-
ni aziendali.

Sempre Unioncamere stima in
749.570 i posti di lavoro che verranno
creati dall’intero provvedimento, di
cui però solo 152mila a tempo indeter-
minato, 365mila a tempo determinato
e 32mila in apprendistato.

Una manifestazione
di lavoratori precari
nel pubblico impiego
FOTO LAPRESSE

Si riapre lacontrattazione, resta ilblocco salariale

Sì al decreto lavoro: incentivi
per chi assume i giovani

PUBBLICOIMPIEGO

Semprealpalo gli stipendi de i
dipendentipubblici cheancheper il
2014dovrannorinunciareagli aumenti
salariali, compreso l’adeguamento
delle retribuzionial costodella vita. Il
Consigliodeiministri ieriha infatti
ratificatoquel cheera nell’aria:ovvero
laproroga per l’anno prossimo del
bloccodella parteeconomica dei
contrattinazionali oltrechedelle
indennitàcorrispostea livello
individuale, scattivari e avanzamenti
dicarriera.

Si sblocca invece la trattativa sulla
partenormativadelcontrattoche
permettràa governoe sindacatidi
tornareaconfrontarsi. Ladecisionedi
prorogare ilblocco delle retribuzioniè
statamotivatadal governo con«la
particolarecontingenza
economico-finanziaria,che richiede
interventinon limitati al solo2013, i cui
effetti sonostati già scontati sui saldi
di finanza pubblica». «Sussistono
infatti - continua la nota delConsiglio
deiministri - condizioni di
eccezionalità tali dagiustificare la
prorogaal 2014diuna serie dimisure

inmateriadi pubblico impiego,
comunqueconun orizzonte
temporale limitato».

La riaperturadella contrattazione
per la solapartenormativa è per i
sindacatidei lavoratoripubblici di Cgil,
Cisle Uil, «unminimo passo inavanti,
certonon sufficiente, chetuttavia
consentirà la ripresadelle trattative
dopo4 annidiblocco e di affrontare in
modoserio la regolamentazionedi
istitutigiuridici che le recenti riforme
avevanosottrattoall'autonomia
negoziale».Metà dei lavoratori
pubblici sono ultracinquantenni (dati
forniti ieri dall’Aran):«Nonrinnovare il
contrattoepretendere chequesti
stessi lavoratori, incondizioni così
difficili, efficientinoe modernizzino le
nostrepubbliche amministrazioni, è
quantomenoirrealistico» continuano i
sindacati che,pur apprezzando
l’iniziativadelministroD’Alia di voler
riprendere il confronto, chiosano
affermandoche«la timidezzadi
questaedi altre iniziativedelgoverno
nonaiuta.Servono impegni concreti e
soprattuttorisorse».

● Stanziati 1,3 miliardi,
ridotti i tempi tra
un contratto a tempo
e l’altro ● Stop all’Iva
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